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ESCE OGNI FINE MESE

GAZZETTINO
Sampierdarenese

Ricordi

È un giovedì, giovedì 9 settembre 
2010, e sono le 10,30 circa. Mentre 
mi trovo ancora in vacanza lontano da 
Genova, sento squillare il telefonino, 
apro ma la linea si interrompe subi-
to. Leggo sul display, è il numero di 
Salvatore. Che strano, dico. Mi aveva 
chiamato ieri sera per ragguagliarmi 
sulla situazione dell’ufficio della Sezio-
ne e dirmi che il giorno dopo sarebbe 
andato in Umbria per un paio di giorni 
a trovare la sua mamma. Mentre mi 
sposto alla ricerca di un punto in cui il 
cellulare possa prendere meglio, pen-
so: beh, che c’è di strano, avrà dimen-
ticato di dirmi qualcosa.  Schiaccio il 
tastino della chiamata. Dall’altra parte 

sento squillare e attendo la risposta. 
La solita gradevole risposta: ”Ciao 
Orazio, sono Salvatore, come stai?…”. 
Da li a qualche istante, sento una 
voce. Ma non è quella di Salvatore. E 
non è neppure un’interferenza. In un 
frangente la sensazione di stranezza 
iniziale prende sempre più forza. 
“Pronto?... pronto? ”, mi ripete una 
voce adulta maschile. Dico, “Sì pron-
to!”.  E la voce: “È il Luogotenente 
Messina?”. Dico, “Sì, sono io!”.  E lui: 
“Sono un collega della Polizia Ferrovia-
ria di Genova Brignole, il signor Grassi 
ha avuto un malore e, purtroppo, non 
ce l’ha fatta… abbiamo trovato il tuo 
numero nella rubrica del suo telefoni-
no… è un tuo parente?”.  
Con un forte nodo alla gola e con la 
forza d’animo ridotta a quasi nulla, gli 
fornisco le indicazioni a lui necessarie 
per le comunicazioni ufficiali, spie-
gandogli che non era mio parente ma 
qualche cosa di più: un amico vero. 
Era una persona per bene, una “bella 
persona”. 
In questi casi - si dice - è facile cadere 
nella magniloquenza, con l'uso di 
espressioni di adulazione ritenute 
eccessive e di circostanza. In questo 
specifico caso, però, sono i fatti a 
non lasciare spazio alla retorica: con 
Salvatore, siamo certi, è volato su 
nel cielo uno sposo esemplare, un 

genitore impareggiabile, un figlio pre-
muroso. Con Salvatore abbiamo perso 
un collaboratore prezioso: capace, 
fidato e affidabile. Un amico leale e 
sincero, fraterno. Dal carattere fermo 
e al tempo stesso gioviale, disponibile 
e solidale. Con Salvatore, è volato su 
nel cielo un Uomo, un Uomo con nel 
cuore l'ardore mai sopito per l'Arma 
Benemerita.  
Grazie Salvatore per tutto quello che 
hai fatto! 
Insieme ai tuoi cari, Alba, Franca e 
Fabio, e a tutti i Colleghi e Soci del 
nostro Sodalizio, ti abbracciamo 
ancora una volta, con la tristezza nel 
cuore ma anche con la serenità e la 
gioia di saperti spiritualmente sempre 
a noi vicino. 
Ciao Salvatore. 

Lgt CC Orazio G. Messina
Presidente della Sezione

L’improvvisa scomparsa di Salvatore Grassi, 
Vicepresidente dell’Associazione Carabinieri di San Pier d'Arena

La famiglia Grassi ringrazia sentuita-
mente quanti hanno partecipato al 
suo dolore.
Inoltre ringrazia di cuore la Polizia 
Ferroviaria di Genova Brignole, in 
particolare l’ispettore Barberis, per il 
modo lodevole con cui hanno svolto 
le loro incombenze; e quanti altri, nella 
circostanza, si sono prodigati in soc-
corso del nostro congiunto Salvatore.

Viene colto da malore sul treno e muore

CLAUDIA VENTURELLI

Cara Claudia sei sempre nei nostri 
pensieri, con tanta nostalgia e con 
tutto l’amore di sempre. La mam-
ma, il papà ed il marito.

25/9/1992 - 25/9/2010

GERARDA “DINA” CAPOZZA 

Sono passati quattro anni da 
quando ci hai lasciato, ma il tuo 
ricordo è rimasto incancellabile 
nei nostri cuori. Ti ricordiamo 
tutti i giorni con tanto affetto e 
nostalgia. Tu dal cielo guardaci e 
proteggici sempre.
Le figlie Maria Grazia e Luciana 
con Giordano, tua sorella Maria, i 
cari nipoti Deborah, Marco, Mas-
simo, amici e parenti tutti.

20/9/2006  -  20/9/2010

VICE GAUDIOSO 
vedova D’Oria

Il nostro ricordo. Ciao Ma.
Marina e Stefano

22/9/2006 – 22/9/2010

Il tempo passa e cancella molti 
ricordi e assottiglia le file di quelli 
che hanno tenuto vive antiche 
frequentazioni e affetti duri a 
morire.
E c’è ancora chi, dentro il vorti-
coso scorrere della vita e in un 
contesto così diverso di quello di 
allora tiene acceso il ricordo di un 
grande uomo di Sampierdarena 
e che lì ha lasciato una traccia 
luminosa della sua esistenza.
Sono ormai vent’anni che quel 
grande medico che è stato il 
dottor Pietro Gozzano ha chiuso 
la Sua vita operosa al servizio degli 
altri ma la Sua presenza soprav-
vive nei cuori dei suoi sempre più 
radi pazienti, ed è testimoniata 
dalle targhe che a Lui sono state 
dedicate nella delegazione che lo 
vide attivo per il bene altrui.
Se varcate l’ingresso del cimitero 
della Castagna fermatevi un 
attimo davanti alla targa che lo 
ricorda e dedicategli una prece. 
Che qualche fiore fresco, posato 
da una ignota mano amica, non 
manca mai

Cabona Alberta

AGOSTINO  CANALE

Nel quarto anniversario della scom-
parsa, il figlio Gian Pietro lo ricorda 
a parenti ed amici che ne hanno 
conosciuto la cordialità, l’arguzia e 
la generosità nel lavoro e nella vita.
Il suo esempio rimane vivo in tutti i 
sampierdarenesi che per tanti anni 
lo hanno stimato ed apprezzato.

17/9/2006   -   17/9/2010

Una lettera 
in ricordo 
di Pietro Gozzano

Alla soglia dei cent’anni, il giorno 
8 luglio a Uscio, è mancato

MARIO OLIVA

ex commerciante di via della 
Cella dove, con la moglie Maria 
e dal 1940 fino agli anni ’80, ha 
gestito una salumeria conosciuta 
e frequentata da tanti sampier-
darenesi.
Lo ricordano le nipoti Elsa e Luisa.  
Ovviamente, era un grande let-
tore ed amico del Gazzettino la 
cui redazione tutta ringrazia e si 
accomuna nel doveroso pensiero.

25/8/2009 – 25/8/2010

EDOARDO GUGLIELMINO

ad un anno dalla Sua scomparsa 
la redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese Lo ricorda a quanti 
conobbero la Sua grande figura 
umana. Ex partigiano, personag-
gio di spicco nella politica genove-
se, uomo di grande spessore nel 
panorama della cultura italiana. 
Grazie Edoardo per quanto ci hai 
insegnato.


